
268  I Vescovi degli Stati Uniti d’America hanno rilevato con chiarezza che la 
gioventù, una volta raggiunta la maggior età, «segna spesso l’ingresso di una per-
sona nel mondo del lavoro. “Cosa fai per vivere?” è un argomento costante di con-
versazione, perché il lavoro è una parte molto importante della loro vita. Per i gio-
vani adulti, questa esperienza è molto fluida perché passano da un lavoro all'altro 
e anche da una carriera all’altra. Il lavoro può definire l’uso del tempo e può deter-
minare cosa possono fare o acquistare. Può anche determinare la qualità e la 
quantità del tempo libero. Il lavoro definisce e influenza l’identità e il concetto di sé 
di un giovane adulto ed è un luogo fondamentale dove si sviluppano le amicizie e 
altre relazioni, perché di solito non si lavora da soli. I giovani, uomini e donne, parla-
no del lavoro come adempimento di una funzione e come qualcosa che fornisce 
un significato. Permette ai giovani adulti di soddisfare le loro necessità pratiche, 
nonché – cosa ancora più importante – di cercare il senso e la realizzazione dei lo-
ro sogni e delle loro visioni. Anche se il lavoro potrebbe non aiutarli a realizzare i lo-
ro sogni, è importante per i giovani-adulti coltivare una visione, imparare a lavora-
re in un modo veramente personale e soddisfacente per la loro vita, e continuare a 
discernere la chiamata di Dio».  
 269  Invito i giovani a non aspettarsi di vivere senza lavorare, dipendendo 
dall’aiuto degli altri. Questo non va bene, perché «il lavoro è una necessità, è parte 
del senso della vita su questa terra, via di maturazione, di sviluppo umano e di rea-
lizzazione personale. In questo senso, aiutare i poveri con il denaro dev’essere sem-
pre un rimedio provvisorio per fare fronte a delle emergenze». Ne consegue che «la 
spiritualità cristiana, insieme con lo stupore contemplativo per le creature che tro-
viamo in san Francesco d’Assisi, ha sviluppato anche una ricca e sana compren-
sione del lavoro, come possiamo riscontrare, per esempio, nella vita del beato 
Charles de Foucauld e dei suoi discepoli». 
 270   Il Sinodo ha sottolineato che il mondo del lavoro è un ambito in cui i gio-
vani «sperimentano forme di esclusione ed emarginazione. La prima e più grave è 
la disoccupazione giovanile, che in alcuni Paesi raggiunge livelli esorbitanti.  
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Oltre a renderli poveri, la mancanza di lavoro recide nei giovani la capacità di 
sognare e di sperare e li priva della possibilità di dare un contributo allo sviluppo 
della società. In molti Paesi questa situazione dipende dal fatto che alcune fasce di 
popolazione giovanile sono sprovviste di adeguate capacità professionali, anche a 
causa dei deficit del sistema educativo e formativo. Spesso la precarietà occupa-
zionale che affligge i giovani risponde agli interessi economici che sfruttano il lavo-
ro». 

271   È una questione molto delicata che la politica deve considerare come 
una problematica prioritaria, in particolare oggi che la velocità degli sviluppi tec-
nologici, insieme all’ossessione per la riduzione del costo del lavoro, può portare 
rapidamente a sostituire innumerevoli posti di lavoro con macchinari. Si tratta di 
una questione fondamentale della società, perché il lavoro per un giovane non è 
semplicemente un’attività finalizzata a produrre un reddito. È un’espressione della 
dignità umana, è un cammino di maturazione e di inserimento sociale, è uno sti-
molo costante a crescere in termini di responsabilità e di creatività, è una protezio-
ne contro la tendenza all’individualismo e alla comodità, ed è anche dar gloria a 
Dio attraverso lo sviluppo delle proprie capacità. 

272   Non sempre un giovane ha la possibilità di decidere a che cosa dedicare 
i suoi sforzi, per quali compiti spendere le sue energie e la sua capacità di innova-
zione. Perché, al di là dei propri desideri e molto al di là delle proprie capacità e del 
discernimento che una persona può maturare, ci sono i duri limiti della realtà. È ve-
ro che non puoi vivere senza lavorare e che a volte dovrai accettare quello che 
trovi, ma non rinunciare mai ai tuoi sogni, non seppellire mai definitivamente una 
vocazione, non darti mai per vinto. Continua sempre a cercare, come minimo, mo-
dalità parziali o imperfette di vivere ciò che nel tuo discernimento riconosci come 
un’autentica vocazione. 

273   Quando uno scopre che Dio lo chiama a qualcosa, che è fatto per que-
sto – può essere l’infermieristica, la falegnameria, la comunicazione, l’ingegneria, 
l’insegnamento, l’arte o qualsiasi altro lavoro – allora sarà capace di far sbocciare 
le sue migliori capacità di sacrificio, generosità e dedizione. Sapere che non si fan-
no le cose tanto per farle, ma con un significato, come risposta a una chiamata 
che risuona nel più profondo del proprio essere per dare qualcosa agli altri, fa sì 
che queste attività offrano al proprio cuore un’esperienza speciale di pienezza. 
Questo è ciò che diceva l’antico libro biblico del Qoèlet: «Mi sono accorto che nulla 
c’è di meglio per l’uomo che godere delle sue opere» (3,22). 

   Per approfondire si può leggere anche:  
Discorso ai giovani di Economy of Francesco, Assisi, 24 settembre 2022 
Discorso ai giovani del Progetto Policoro, udienza del 5 giugno 2021  
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